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  Introduzione


  Il termine hawaiano “Ho’oponopono” significa letteralmente “aggiustare le cose” o “correggere un errore”, quindi “tornare a ciò che è giusto”, ovvero la Pace interiore. Si tratta di una tecnica estremamente semplice da praticare, il cui scopo è liberarci di tutto ciò che può ostacolarci nella vita o che rappresenta per noi un problema che ci causa dolore.


  La tecnica moderna di Ho’oponopono ha le sue origini nella cultura degli antichi sciamani hawaiani, chiamata Huna (termine che significa Segreto), i cui custodi, i kahunas, erano potenti guaritori. Per i kahunas la psiche umana è tripartita in due “anime” e uno “spirito guida”, che oggi conosciamo come mente conscia, mente subconscia e mente superconscia (o Sé Superiore), che cooperano nel creare il comportamento individuale. Secondo questi sciamani, tutti gli errori e i problemi iniziano con un pensiero, tuttavia non è avere un pensiero il problema, ma il fatto che questi pensieri finiscono con l’impregnarsi di ricordi dolorosi immagazzinati nel nostro subconscio, che possono riguardare persone, eventi o luoghi e che ritornano senza che noi ce ne rendiamo conto in maniera cosciente. Negli anni, questa tecnica di guarigione ha subìto delle variazioni, fino a trasformarsi da tecnica di gruppo mediata dallo sciamano (il kahuna) a pratica individuale, perfezionata dalla guaritrice Morrnah Nalamaku Simeona e portata avanti dal suo discepolo Ihakeakala Hew Len con il nome di “Ho’oponopono dell’Identità del Sé”, dove “nessuno guarisce nessuno ma ognuno guarisce se stesso”, senza bisogno di un maestro. È un modo per risolvere i problemi, che agisce dentro di noi, un profondo processo di pulizia interiore che permette, assumendosi la piena responsabilità di ciò che accade, di raggiungere la totale libertà di gestire in maniera consapevole la propria vita.


  Ho’oponopono ci dice che siamo noi a creare il mondo in cui viviamo e ciò che percepiamo come la realtà. Di conseguenza, eliminando i programmi del nostro subconscio che ci limitano e ci condizionano, ossia tutte le memorie che continuano a ripetersi nella nostra vita e che non ci permettono di comprendere noi stessi ed essere felici, siamo davvero in grado di trasformare radicalmente il reale.


  La potenza e l’essenza di questo strumento di pulizia sta proprio nella sua semplicità e nella sua praticità, che si limita nel ripetere incessantemente un mantra composto di quattro parole, Grazie, Mi dispiace, Perdonami, Ti amo!, partendo dal presupposto che si debba accogliere ogni cosa, indipendentemente da come la percepiamo, con Gratitudine, Perdono e Amore, perché non esistono problemi, solo opportunità. Non esistono peccati o colpe, solo piena responsabilità. Una volta diventata abitudine, la pulizia permette alla mente subconscia di raggiungere quel Vuoto dove non ci sono limiti, il livello zero, il livello originario dove siamo pronti a ricevere l’ispirazione divina che ci consente di percorrere il giusto cammino. Come co-creatori di questo universo cambiando noi stessi saremo in grado di cambiare il mondo, facendo la nostra parte come responsabili al 100 percento di ciò che accade nelle nostre vite.


  Proviamo allora a comprendere meglio questa tecnica, partendo dalla sua storia, per attraversarne i princìpi e i presupposti e capirne il funzionamento.


  Vedremo anche come Ho’oponopono possa essere facilmente introdotto nella nostra vita quotidiana, in famiglia, a lavoro. Proveremo anche a ipotizzare le conseguenze sul mondo intero nel caso ognuno di noi, in tutto il mondo, facesse Ho’oponopono in maniera costante.


  A livello razionale non saremo mai consapevoli del perché e del come effettivamente questa tecnica funzioni, eppure esistono molte testimonianze della sua efficacia. La cosa importante, per ottenere dei risultati, non è porsi delle domande ma soltanto mettere in pratica Ho’oponopono.


  Assumersi la responsabilità del cambiamento che avviene in noi attraverso Ho’oponopono e affidarsi completamente al processo significa cambiare totalmente la prospettiva su tutto e acquisire la consapevolezza che possiamo realmente cambiare il mondo attraverso il lavoro su noi stessi, a partire da noi stessi.

1.

Storia di Ho’oponopono

Esiste un’antica leggenda secondo cui l’antico popolo hawaiano
avrebbe delle origini extraterrestri e discenderebbe dai figli
degli abitanti delle Pleiadi, arrivati sulla Terra in cerca di pace
prima ancora della discesa negli abissi della famosa Atlantide. La
maggior parte di essi si sarebbe stabilita proprio in un continente
del Pacifico che si estendeva dalle isole Hawaii fino all’isola di
Pasqua, chiamato Mu, successivamente scomparso. Dotato di una
tecnologia avanzata e straordinarie facoltà psichiche, questo
popolo – denominato Huna – iniziò a insegnare il proprio
sapere alle persone della Terra ma poiché a quel tempo esistevano
solo quattro lingue ed essi comunicavano per lo più
telepaticamente, diedero vita alla lingua Polinesiana, un
linguaggio semplice che celava in sé la loro sapienza. È proprio da
questa “conoscenza segreta”, dall’antico sciamanesimo Huna
che Ho’oponopono nasce e da esso evolve, mantenendo comunque saldi
quella visione del mondo e degli esseri umani che detenevano gli
sciamani Kahuna, custodi e guardiani di questo sapere.

Huna

L’uomo che ha diffuso le prime informazioni sulla filosofia
Huna è stato Max Freedon Long, un esploratore americano
che, a partire dal 1917 fino alla sua morte nel 1971, ha studiato
la cultura degli antichi hawaiani, nonché questa “conoscenza
segreta” praticata dagli sciamani.

Prima di lui un altro ricercatore, di nome Williams Tufts
Brigham, aveva tentato l’impresa ma purtroppo non riuscì a portare
a termine la sua scoperta. Anche Long, nonostante i numerosi studi,
non è mai riuscito a penetrare a fondo dei segreti della cultura
Huna perché questa conoscenza era sempre stata tramandata per via
orale dagli stessi Kahuna, con i quali egli non ha mai
avuto un contatto diretto. Tuttavia i suoi scritti dimostrarono
l’esistenza dello sciamanesimo Huna oltre i confini della
Polinesia.

Con “segreta”, non si intende qualcosa di volontariamente
nascosto, piuttosto si fa riferimento al carattere invisibile e
nascosto dell’essenza della vita, il “mistero” che rende difficile
la sua interpretazione e che si cela dietro questa conoscenza
arcaica e perduta. La filosofia Huna non è un sistema di
credenze e nemmeno una religione, semplicemente uno stile di vita,
una teoria filosofica con il fine di superare gli ostacoli della
vita in maniera pratica, funzionale ed efficace. Kahuna
erano sostanzialmente dei guaritori che utilizzavano questo sapere
per potenziarsi e innalzarsi spiritualmente in totale serenità e
felicità attraverso riti, canti, meditazioni e altri processi che
racchiudevano preziose informazioni su come affrontare la vita per
il benessere del proprio popolo. La visione sciamanica
Huna è racchiusa in sette principi fondamentali, un numero
non casuale ma scelto per il suo simbolismo esoterico. Il numero
“7” in hawaiano è chiamato HIKU, dove HI è il principio femminile e
significa “scorrere” mentre KU rappresenta quello maschile e vuol
dire invece “restare fermo”.

I sette princìpi fondamentali della cultura Huna sono i
seguenti:




1. IKE, il mondo è ciò che tu pensi che sia.

Questo significa che la realtà, come la conosciamo e percepiamo,
non è altro che un’illusione. Ogni essere umano crea la propria
esperienza della realtà e quindi il proprio mondo attraverso le sue
personali interpretazioni e credenze, ossia l’insieme dei suoi
pensieri, sensazioni, idee, emozioni e azioni. In poche parole
siamo tutti pienamente responsabili di ciò che ci succede. La
filosofia Huna mira a rendere le persone coscienti di
questo fatto in modo che possano migliorare la qualità della
propria vita, in costante sintonia e armonia tra il proprio Sé e il
mondo.




2. KALA, non esistono limiti, tutto è possibile e tutto è
collegato.

Per i Kahuna siamo tutti connessi al Divino e
all’Universo. Il Divino e l’Universo sono l’Uno, il Tutto di cui
anche noi siamo parte. Ogni cosa al mondo è connessa a ogni altra,
animata o inanimata, e trae la propria essenza dall’Uno. Siamo noi
a creare le separazioni tra gli esseri, attraverso il nostro
giudizio.



3. MAKIA, l’energia va dove si dirige l’attenzione e
quest’ultima va dove fluisce l’energia.

Il nostro flusso d’energia, chiamato Mana, è
determinato dalle nostre emozioni per cui è importante esserne
coscienti per usufruire del nostro potere creativo. Il modo
migliore è cercare di non combattere le emozioni negative ma
semplicemente accettarle in modo cosciente, con la consapevolezza
che la loro negatività siamo noi a crearla, attraverso il nostro
giudizio. Dobbiamo allenarci mentalmente a mantenere centrata la
nostra attenzione su ciò che desideriamo e su come vogliamo essere,
fino a farlo diventare un’abitudine, in modo da far fluire lì,
nella nostra intenzione, tutta la nostra energia.




4. MANAWA, il momento del potere è adesso.

È nel presente, qui e ora, che occorre focalizzare la nostra
attenzione per cambiare e rivedere i nostri ricordi del passato e
le nostre credenze che ci condizionano, con la consapevolezza che,
in quanto co-creatori del mondo, siamo in grado di ottenere tutto
ciò che vogliamo.




5. ALOHA, amare è essere felici insieme.

Il termine “Aloha” letteralmente significa “stare alla presenza”
(Alo) del “respiro divino” (Ha). Quando diciamo Aloha a
qualcuno non lo stiamo semplicemente salutando ma stiamo
riconoscendo la sua essenza divina e la nostra com-presenza
nell’Universo che è Uno, il Divino. È importante seguire le nostre
emozioni e fidarsi del nostro cuore. Se siamo in armonia con le
nostre emozioni allora anche l’Universo sarà in sintonia con noi e
asseconderà i nostri desideri.




6. MANA, tutto il potere viene da dentro e come è
dentro così sarà anche fuori.

Il vero potere non va cercato fuori ma dentro di noi, perché è
lì che ha sede la nostra Energia vitale, Mana. Siamo parte
dell’Universo ed esso agisce attraverso di noi, che siamo i suoi
canali. Tutto è Uno e in continua connessione.




7. PONO, l’efficacia è la misura della verità.

Non esiste una verità assoluta ma solo soggettiva, per cui
esistono sempre altri modi per fare la stessa cosa. Qualsiasi
situazione ha diversi punti di vista e qualsiasi problema prevede
differenti vie che possono portare a una soluzione più efficace. È
sempre il nostro giudizio a definire la qualità di ciò che accade,
in poche parole, ciò che è giusto o sbagliato, perché siamo
condizionati fin dalla nascita da preconcetti, insegnamenti e
credenze su com’è la vita e come va affrontata.

Secondo il sapere Huna l’essere umano è formato da tre
distinti elementi: il Corpo fisico, l’Energia vitale (o
Mana) e la Mente. Quest’ultima si compone di tre “sé” o
menti autonome tra loro, che i Kahuna indicavano come due
“anime” e uno “spirito guida”. Esse sono il Sé Cosciente o LONO, il
Subconscio chiamato KU o UNIHIPILI (il bambino interiore) e l’Io
Superiore, l’AUMAKUA, lo spirito divino che è in noi. Possono
essere rispettivamente individuate come la mente inconscia, quella
conscia (l’Ego) e la mente superconscia, di cui parleremo nel terzo
capitolo.

Ho’oponopono antico

La tecnica Ho’oponopono ancestrale – eseguita tutt’oggi nelle
isole Hawaii – è un antico procedimento di guarigione praticato
dagli sciamani Kahuna per curare le malattie di natura
principalmente psicologica e per risolvere i problemi che si
istaurano tra le persone. È una pratica che coinvolge un gruppo di
persone in un confronto interpersonale, di solito tra membri della
stessa famiglia o addirittura dell’intera comunità in cui il
Kahuna fa da mediatore e dirige la discussione senza
emettere giudizi o prendere le parti di qualcuno. Si tratta di un
procedimento di chiarimento reciproco e liberazione da tutti quei
pensieri impregnati di memorie dolorose che secondo gli sciamani
Kahuna sono la causa della malattia o del problema.
L’Ho’onoponono antico è indirizzato sempre al perdono e
all’eliminazione del problema, basandosi sulla convinzione che si
possa ripristinare l’equilibrio e l’armonia attraverso il rituale
della confessione e del pentimento. Per gli antichi Hawaiani era
possibile analizzare e guarire la malattia solo coinvolgendo anche
i familiari e tutti coloro che in qualche modo ne venivano
coinvolti, per cui non era pensabile una pratica di guarigione
individuale. Come spirito evoluto dotato di una straordinaria
creatività e custode della “conoscenza segreta”, era lo sciamano
Kahuna a mettere il proprio sapere al servizio di tutti
per ripristinare il benessere sociale e ambiental [...]


